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Moser contro Maer tens, m a attenzione a «Cibi» 

Scatta il €é «Giro» 
Oggi « prologo » a cronometro 
(km. 7,5) a Monte di Procida, 
domani Lago Misano-Avellino 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Il ciclismo .s: 

ini ila l'ab:to del iessantesi­
mo Giro d'Italia in una cor­
nice più da vedere che da 
descrivere. K' un quadro :n-
©antevole di monumenti e 
bellezze naturali, e il Mon­
do dei Compi Fle^rei. e uno 
specchiarsi ne! golfo di Na­
poli dal castello di Baia do­
ve !a fantasia abbraccia !a 
passiono per lo sport della 
b.oioletta. Ozg: t omino, I .'av­
ventura Uti prologo a crono-
ni^tro d. .-.ette « li:!omn'.r. e 
rotti assegnerà \» pr.ma ma 
glia ro-a I! breve f i acca to 
da Baco!; i l / igo M. cnoi a! 
Monte di Pro;.da n,i a ai 
pianura e procede .n MII-M. 
e comunque il pronostico .ti­
ri.ca a chiare lettere un no 
me. anticipa per Krecldv 
Mnrtens .a m'igl.a ro.-.a 
.naugurale, e dovc.».nio ìegi-
ptrare un risultato diverso 
sarebbe una sorpresa 

Il cielo e gi.g.o e contin­
oti con l'azzurro del mare. 
ma chi ha lasciato la p'.ogg.a 
e il freddo del Nord trova un 
caldo che sicuramente inci­
derà sulla coni petizione. Tut­
ti in sella, dunque, per un 
Giro da scoprire II lilm e 
segreto, «li attori sono tanti , 
'a pelhcola e da sviluppare 
con parti già assestiate e 
tuttavia da definire nei det­
tagli. Ma strada facendo sa­
premo chi reciterà meglio. Ai 
nastr . di partenza brilla la 
stella di Maertens. protagoni­
sta record della Vuelta. I! 
campione del mondo arriva 
dalla Spagna ianciati.ss.mo. 
e citi dice che il vento sof-
fiera olle sue spalle sino a 
Mi!.tno, e chi sostiene che si 
.spennerà in montagna. Un 
quesito da r.solvere, un Maer­
tens d i verificare sulle «ron­
di vette. Contro di lui c'è 
Mo^or. un al tro passista di 
eccellenza, un corridore di 
notevole temperamento toc-
e t to dalla tira/.a della forma 
dopo una primavera .«certa. 
Però non ci sembra una ca­
valcata solo per Maertens e 
per Moser, una semplice sfi 
do o due. quel duello inven­
tato a febbraio a sostegno d: 
un viaggio giudicato d: me­
dia difficoltà, e su questo 

punto (:! pi'ixor.-o) dissen­
tiamo poiché e.v-tono tre con-
c.us.on. in sa..ta. molte altu­
re. molti trabocchetti, e per-
c.o e un Giro da vincere :n 
cordata, un Giro che sotto le 
ceneri de! Vesuvio cova il 
fuoco deila battaglia, un Gi­
ro che promette una bello, 
interessante selezione. 

I,a wz l..i e allegra, pim-
pan 'o anch'* perche è tor­
nato a u.o're G.ovari Battista 
Baronche.li Uno -cimilo di 
tromba a Pontedec.mo, quel 
colpo da . . , quei volo sulla 
Bocchetta, e d. recente .1 
prcpofn te su'- •os'-o nella 
-Sv.z/"'-a Romancia hanno n-
por 'a 'o a galla un g.ovanot-
to in cu: pochi credevano an­
co'a E no. che gli abbiamo 
t-empie aperto 'a porta, ades­
so spei amo nella s in tenuta, 
nel suo istinto guidato da 
una matura/..one psicofisica. 
sper.amo in un Baronchelli 
che ha voltato pagina per di-

MOSER 

menta-aie le debolezze del 
bambino e mettere .n prati 
ca la iorza del.'uomo. E .-e 
la risposta sarà po-sitiva. r.a-
vremo il Baronchell. che ha 
fatto tremare Merckx sulle 
Tre Cime di La va redo, un 
Baronchelli che .si e comple­
tato con l'arma del'.'attac-

MAERTENS 

i cante capace d. cogliere :m-
i portanti b?isagl.. 
, Maertens, Moser, Baron­

chelli- tre motivi, tre candi-
I d t t : al pod o m.'ariose. E d. . 
, rimessa Gì mondi co! pelo del 
, vecchio Icone, 1! pelo e l'espe-
j r.enza eie. pedalatore quasi 
• trentacinquenne e qu.nd. por-

Corsa della pace: lunga fuga a tre 

Ancora un sovietico: Osokin 
Dal nostro inviato 

USTI N A D LABEM — A dua 
giorni dalla sua conclusione la 
Corsa della Pace ribadisce la net­
ta superiorità della squadra so­
vietica con la vittoria odierna di 
Vladimir Osokin che. all'interno 
dello stadio di Usti Nad Labem, 
ha battuto in volata il cubano 
Cairlos Cardct e il cecoslovacco Jirl 
Skoda con i quali aveva condi­
viso le latichc di una fuga di 
olire 100 km. A V 3 7 " è giunto 
l'altro sovietico Chapligin che, a 
sua volta, ha preceduto il grup­
po di 8 " . 

Basket: l'Italia I 
batte il Brasile (100-81) | 
GENOVA — L'Italia ha battuto j 
il Brasile 100-81 ( 5 0 - 4 2 ) per la ' 
Coppa Intercontinentale di basket. 

Con gli abbuoni racimolati lun­
go il percorso (passaggi del G.P. 
della Montagna e traguardi volan­
t i ) oltre quello dell'arrivo, Oso­
kin si e portato in classifica ge­
nerale a soli 16 secondi dal suo 
connazionale Pikkuus per cui il di­
scorso per la vittoria {inalo r i ­
mane aperto tra i due fortissimi 
atleti sovietici. 

Gii azzurri hanno messo il na­
so alla finestra con Pizzoforrato. 
cavallo bizzarro, il quale subito do­
po il « via » è scattato insieme 
al romeno Bonciu per poi pro­
seguire da solo in vista del pri­
mo traguardo della montagna. 
« Pizzo » proseguiva poi per qual­
che chilometro con un vantaggio 
di 20 -30 secondi e poi veniva r i ­
preso dal gruppo dal quale usci­
vano in contropiede come saette, 
Cardct. Osokin e Skoda che da­
vano il via all'azione decisiva. 

All 'arrivo, come si è detto, 
Chapligin anticipava di una man­
ciata di secondi la volata del grup­
po che se l'aggiudicava II ceco­

slovacco Moravcc. 1 nostri azzur- ! 
ri Bastiancllo e Bino si sono bui- , 
tati nella mischia e hanno raci- ! 
molato un ottavo e un decimo pò- ! 
sto. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
1) Osokin (URSS) km. 1 4 7 in 

3 ore 2 4 ' e 5 8 " ; 2 ) Cardct (Cu­
b a ) ; 3 ) Skoda (Ccc) ; 4 ) Chapli­
gin (URSS) a T 3 7 " ; 5 ) Moravec 
(Cec) a T 4 5 " ; 6 ) Klasa (Cec) : 
7 ) Raczkowski ( P o i ) ; 8 ) Bastia­
ncllo ( I t a l i a ) ; 9 ) Galik (Ccc) ; 
1 0 ) Bino ( I t a l i a ) . 

Classifica generale 
1) Pikhus (URSS) in 3 1 ore 

4 7 ' 6 " ; 2 ) Osokin (URSS) a 1 6 " : 
3 ) Miytnik a 4 ' 4 3 " ; 4 ) Skoda 
(Cecoslovacchia) a 5 ' 1 1 " ; 5 ) Sk-
hmeisser ( R D T ) a 6 ' 1 2 " . 

BARONCHELLI 

tato a m..surare :'. pa-so a i 
valutare o-'.n. giorno quanto , 
bisogna .scendere e quanto ri- t 
sparm.are allo scopo di ginn- \ 
gore in porto a ve'e sp.e- ì 
gi te De Vlaenr.nck confida 
nel ciima de! sud per guarire | 
dd. :eum,u sin. 'leggi tond.-
n.tei ul g.no.-chio .sin.stro. ; 
idem per Bertogl.o. e pu. ab } 
b.amo De Muynck che sta [ 
eliminando una bronchite, e : 
qua e la. nel! esercito de. HO , 
ooncorienti. a l t io iano malati- ' 
:i.. timori, dubbi di una prò- ' 
if-svone difl.ciie. sovente d.- ] 
sumana, un mestiere iti cu; 
la salute e ooiitinu-amen'e ::i ' 
pericolo noichè l'attività e j 
fol.e, e chissà se il 12 g.u- i 
gno. a! termine della corsa. ' 
e: .-^ira qualche ital.ano :n ' 
grado d. affrontare il Tour ' 
de Trance. Chiaro che Tor- i 
i.ani questa domanda non se j 
la pone chiuso com'è ne! suo i 
alveare di tornaconti per- j 
socia!., e purtroppo non euar- ( 
dano ol 're neppure i ieg - • 
sapori . : governanti de! ci- ! 
olismo nazionale e- interna- j 
z.ornile Ov>r i qit'tl: : corr.dor: ! 
dovrebbero avere la nelle d. I 
tamburo, e guai a ioro se i 
prendono una pìllola o un j 
milligrammo di efedi.na. un ; 
cucchiamo d. .sc.roppo corisi- , 
gì. ito a: i.gl. e p'roib'to a. J 
pidr: . <ru»i s^ ricatta la ta- ! 
gì.ola del severissimo, d.scu- i 
tibile antidoping: .sei bollato, I 
sci un drogato. E a cosa ser- ! 
votio ; convegni? Chiacchie­
re. esibizioni, e nessuno che 
mette i! dito sulla piaga del 
supersfruttamento. sull'estre- | 
ma necessità d: ridimensiona- I 

GIMONDI 

re il ca'.endirio per ottenere 
un e.olismo di qualità. 

De Vlaeminok può recupe­
rare e crescere alla distanza 
e lo stesso discorso vale per 
Beitog ,o Attenzione a De 
Muynck a' •< g r inpeur > che 
m.naie.a d. emergere clamo 
ro.-aniente e t : \onlalmente. 
attenzione a Battaglili. Rio 
comi. Pollentier, P mizza. agi: 
spagnol. Cima. Lopez Carni 
e Lasa. a Tino Conti e De 
Witte. a. var. tipi cu: sareb 
b"> pericoloso concedere spa 
z.o e corda C: s.amo .scoida­
ti d: Aitai Vand.? No. anzi 
aspettiamo il romagnolo con 
fiduc.a nelle la.-.i più roventi 
perche elemento d i puma 1.-
nea. e appe t i amo anche Ce­
ruti. Vntor.o Algei:. Becca. 
Franco Cont.. Pa.-suello. 
a--.pett.atno ; ragazzi dell'ul­
tima leva in una prova d. 
gtiitosa. :-otto.meata dal'a 
imz. Uiva e dal vigore della 
g.ovmezza 

F. veteiano è B.tossi. 37 ali­
li. a .settembre, una magl.a 
t.-colore da onorine ali'inse 
gn.i dell t Vibor E .salutiamo 
con al le t to il rientro di Lu­
c a n o P.vz., chiamato sul-
"ammiragl. i della .squadia 
d Barone e Johansson La 
scuo'a di Pezzi, un tecnico d. 
•valore, una persoli» saggia, e 
una quo:.diana lezione di v.-
ta. Il Giro parte nella traci -
z.one d una stor a popò". ire 
II fasc.no e antico, la caro 
vana lavoia e men ta sim­
patia. 

Gino Sala 

Per i bianconeri i festeggiamenti per il Trofeo dell'UEFA si chiamano già campionato 

Juventus verso l'« accoppiata» Coppa-scudetto 
A l termine del combattuto incontro di Bilbao, en­

trambe le protagoniste meritavano la Coppa 

Dai nostri inviati 
VITTORIA — Si doveva ar­
rivale all'aeroporto di Ca­
selle alle 10.40 invece a po­
meriggio inoltrato ci siamo 
trovati in viaggio per Ma­
drid. dopo una levataccia. 
Mentre telefonavamo da Vit­
toria. una cittadina a 60 chi­
lometri dalla capitale basca, 
i giocatori della Juventus co­
me dai calcoli di Boniperti 
giungevano a Torino at torno 
alle 15. Quando, infatti, ieri 
mat t ina Boniperti si è accor­
to che date le condizioni del 
tempo nessun apparecchio sa­
rebbe riuscito ad a t ter rare 
• Bilbao, dove l 'attrezzatura 
aeroportuale e sprovvista dei 
comandi da terra per il volo 
strumentale, ha telefonato a 
T o n n o e ha intorniato 
i .e maggiori azionisti »» della 
Juventus che !a squadra, do­
po aver vinto la Coppa UEFA 
per vincere anche lo scudetto 
nell'ultimo appuntamento ri: 
domenica a Genova. aveva b.-
sogno di abbandonare le ten­
de e rientrare alla base. Ci 
ha cosi pensato l'avvocato. 

A no; spetta invece il do­
vere di ritornare sugli ultimi 
novanta minuti della Coppa 
UEFA, sulla .smozzicata vit­
tori i del a .Inveiifa.- e va.l.i 
Te.-Na dell'Atletico di Bilbao. 

Come il pubblico ieri sera. 
• ; ,. s : . Mamés ». ha trovato 
la forza di applaudir.- i gio­
catori delia Juventus che paz­
zi di g.o.a mo.-tra. ano alla 
pente dog'.: .spai:: la loro 
«Coppa » ic-i :er: m a t t i n i 
1 sriorna"..M. .--pagno.!. con lo 
stesso eqailibr.o. con la stes­
sa serenità, hanno commen­
ta to il risultato della gara. 

Dobbiamo e.» e re .-.ncen ì\ 

L'aereo di 
Agnelli ha 
prelevato 

la squadra 
T O R I N O — Disagevole ed impre­
visto il rientro della Juventus in 
Italia dopo la conquista della Cop­
pa Uela. Le avverse condizioni me­
teorologiche hanno impedito in­
tatti il regolare decollo da Bilbao 
( i l pilota dell'aeromobile prove­
niente da Madrid si e addirittura 
ri i iutato di scendere nella « gola » 
della stazione bilbaiana) che c-
vrebbe dovuto aver luogo in mat­
tinata. La comitiva bianconera e 
•tata dirottata in pullman, a Biar-
r i t i , in territorio francese, dove e 
Invece giunto l'aereo personale di 
Agnelli — un bimotore De Ha-
villand — a prelevarla. La Juven­
tus ha latto cosi rientro a Torino 
verso le quindici, dove ha trovato 
un clima teso a causa di certi d i ­
sordini accaduti in mattinata fra 
• lans » di opposte iazioni conflui­
t i assieme al quotidiano La Stam­
pa dove era in c o n o la distribu­
zione di bandierine bianconere e 
granata celebrative della « fratel­
lanza cittadina > a fine campiona­
to. I giornalisti al seguito, invece. 
sono stati dirottati , sempre in pull-
mann, prima a Vittoria • poi a 
Madrid da dove hanno potuto im­
barcarsi soltanto a tarda notte e 
far rientro a Torino ali alba di 

ina . 

1 no iti fondo: se avessimo per-
• so una Coppa cosi ìmportan-
1 -e. nel modo come l'hanno 
! per.sa ' bilbami, non ci sarem-
! mo comportati allo stesso mo-
' rio. Una cosa è certa — ieri 
| ne abbiamo avuto una ulte­

riore conferma — anche la 
! Coppa UEFA deve avere una 
| .--ola finale, cosi come le Cop-
1 pe dei Campioni e delle Cop-
i lK" 
; Vedere, ieri sera, premiare 
, la Juventus, ci è parsa una 
j ingiustizia. Non stiamo so-
! stenendo che ia Juventus ab-
| b:a « rubato > la Coppa, ma 
J entrambe meritavano d: of-
i frontarsi in uno scontro so-
I lo. Come spiegare la parti-
' ta della Juventus? Intanto 
! bisogna ricordare che era :'. 
> rcio'ir match pai d i f f i de per 
| la Juventus. Fu intatt i facile 
i r.montare : pr:m. due 0 1 di 
' ManviitsTcì. I »:-..:.-.-.nv da 
' amministrare .. 3 0 , o . r m :l 
I Saohtior e 1 3 1 conquistato 
• ;n Germani \ e cosi e ."-tato 
1 per la semif.nale dopo il 4 1 
I con : giocatori deil'AEK di 

Atene. 
A B .nao il vantaggio eia 

I so.o 10. Il so. d. Bottega, do-
| |x> appena sette minuti, ha 

.n-.p.e=? ibi'niente •< seduto > 
i la J.nentUs e poi è giunto ".'• 
' parerg.o d; Churraca e la 
• sqa..rira è andata ai or..-.. 
1 A t.r.e partita qualcuno ha 
i «,••. e-in ito agi. scagno., ci-.* 
; .-emoraia.io 'bomba:.»» e ,»o-
• lo perche <OM d -.e:si dai.a 
ì edizione tor.n-\-e. E" una ipo-
• to.>. clic :r. » Coppa»» più ».o.-
• te ji <»::.»cc;a minacciosa spe-
] < io quando le nostre s-quadre 
'• :um ruroreggiano e ogni vol-
j ta '.accasa inveite tut to e 
i fa:*, del mondo del calcio. 
! Non .-Mino ,n grado di d:-
S re ili: era .: drogato»- ma le 
i tacce stravolte, disfatte dal-
< la fai.ca. testimoniavano con 
; quale fatica gli uomini in 
i canino si erano dati batta-
' gì:- ' 
j GÌ; u'.t.m: dieci minuti, do-
! no .1 secondo gol di Carlos. 
[ .sono stati tremendi: la Ju-
| ve.iti;.s e stata sull'orlo del 
, no'.'.o almeno quat tro volte. 
> La .-ostila .one d: Bomnscgna 
i con Spine--: i>\ e::e:tivaniente 
; ratforrato .1 pacchetto diteli-
1 s.vo ma ha impesto a Be:-
i tega un l.noro ingrato a r.-
ì de-s-o della d.le>a. perche or-
• ma: la .« d.ga »» a centrocam-
! pò non esisteva p:ù so non 
, nelle illusioni di Trapattoni. 
I Entrambe meritavano la 
! Coppa cosi come lo scudetto 
j dovrebbe premiare Juventus 
ì e Torino La fr.u-o dei col-
j lega spagnolo ci riporta alla 

realtà- < I b.Ibi.ni ha->:-.o p?r 
« i perchè avevano più cuore 
che cervello » ' 

Domenica lo scudetto e al­
la portata della Juventus e 
Trapattom si appresta a far 
centro con la più affascinan­
te « accoppiata »> della sua vi-

Lunedì il C D . della società giallorossa farà conoscere il prescelto 

Sarà Marchioro il nuovo 
allenatore della Roma 

Imminente l'accordo fra il tecnico e la società giallorossa 

ROMA - La.ledi .-era. dopo 
1 in'.erminabi.e r.du.» d \o 
ci. .- (oiiOM'oia :! noni-'» del 
nuovo a.lena toro del',* Roma. 
A renderlo d. p.r>b!:ro doni; 
n:o .-ara o s*-sso presidente 
Anzaloiio a termi le de! con 
Mgl:o dire'tivo. an-XJ-iiamen-
te co.r .o.ato I. ma.-.-.ni > e 
.soone.i'e rie'la .-Ci.f.a g. »l:o 
ros-.i c'i.tdera :• b"i:ep.«u .:o 
•alfa :a.e al .-;..>: io..al)j."a" > 
r: .--il non:»; de. t ' o i : o. <:i-* 
•ìe-.eia N.l- L ed'no ni. -' 

qu i •* automa; rainente r.mr:-
te.a di dir . /fre la --quadra 
' .no. 'o p/oo»b. :i:eu*c lo sve­
dese non seguirà la squadr i 
neila prossima tournee m 
USA i 

Qua e sarà .' :icrr,e < he .'. 
pres.den-e A::za!o.:e tf .e .a 
f ao". <ia < : ..""i*"o-> I r.om: v» 
nut: .'. "o a al a r.b.i'."a sono 
^ , a : : t i . u : f:nenda p-'." top. 
: o : d . r - (u.-i le ,.!r"o ..-. ;A\O 
..'. ,'. i n. ha "entato d ;den 
'.fica: •» . .-.. j . o E- .:;.- . 
teca e. .•"•"ia -n nte A.'.A JU 
(ì.\ ti •<,'•!: t '-.or: e.' .c:.-~- B 
.! rc-a d-1 .)c.jib.i. h i fin. 

M ->'r r. .-• .•:^.-.-.- ad •;.». 
pa o d. :̂ "»r.--<:'.'ia<_'Ji <i. u.ia c e 
ta c t ra . a r» :• M.C. Ì . a t t u i ! 
:r.en*-- d.-r- .".;.?»: e c.i-? Cì : 
. - . c o G.i.:f .. •» P a.w Mar 
eh "oro ex r.» e -meri d-̂ . B--
.. .'.. t e oc. M.. J.I 

I:. u.: nrirr.o :e:v..n scmbr.i 

va G:ajnon. ;. c.tndida'.o r.a-
mero uno. pa; p°ro c'è s ta to 
un -.er'o .aMreddamonto e le 
atte.izio.i: dt : rc.->pon.sab;.. 
già..on..-.-: .-: sono accentrate 
propr.o .-a Marchioro A 
quanto ii :;.-..:.-a a sett:ma-
r..i .-ic:-a. ,». i v.^,..a de..a 
iv.rt.tj J inpr. ' i i . -Ronn. un e 
.-•"--.!i°::"e del t sex-:-.'';» g:a'. o 
:o.--a ila a\uto un incontro 
i c i .V\ tcn .c t ) del M;.an I 
dae haiii" ' -xir.ato a .ai i io 
ci'. uro.:ra:nma d: .a\oro ed 
H.'.cnc della q.iest.or.e econo­
mica. t ' o . a n à o in !:.:ea d: 
n:a.-s:ma una cert.» intesa -Vi 
tutto 

Que.-to ni;». \:io. dire che 
.e dae p i : - aco-ino j ia mes­
so nero .-u b.^nio. pero -a 
io.",li.-:o.:i» de..a Ta":a*;\a 
pao con.-.::- rar.-: orma: :mm,-
»e:-.te. ,inz: non e da esc.u-

d-^re che p">.s.-a ver..re oz-z: 
5-tCsSO 

Se.i / i d:ibb:o d.< pj- :e d: 
An.y ii.'.''1 .-: t r a " a d. un t 
.-. e!'a -t bb i -' ,j :\.'.\ <\ ula t a. 
P::r."»i March.oro e u.ii de: 
r».u pepa r . ' t . rappre.-entan'. 
de i ' :: i .-.e..-"» \.^Z.I-J > CÌPJ'.. 
a..; i..' r . Fautore d-. J :O.O 
ti i .-n:i i » Marchioro h<t r: 
.-v-.- . o rn i . .-u».ct>.-! nel.a 
sor.'' A a .-. .r.;:d» o-1 Ce.-i-
r.a • he :.« portalo . a ' : .O 
.s ' i . -o a s . v o p-x-to .n c'.i.-
.-.f..a. co-.- nte :do a...i for-

; mazion*1 romagnola d: parteci 
• part alla Coppa UEFA. Pas­

sato ne .a .-t isrione eorren-
! te al Mii<tii non ila avuto al-
| Linone dt Ila .-quadra ro-.-o 
' nera ma.ta fortuna, pagan-
i do di persona de guast: so 
! c.e'.iri ohe hanno ca. . r 'er :z-
j v\i:o t u f o :. campionato d. 

Ri-.era e compasni. 
> A..a R'»nn. con una squa-
1 dra .r.ovar.e. alla ricerca AV. 
', <->.a ti: un v.i.to ben delinca 
. to e ::i ari amo.ente vo2.:a-o 
[ d. ::-vuiìo. Marchioro potrà 
i .-e.:z'a."io far m o t o bene. 
1 Occorrerà \r.rò a.-c.arlo la 
j vorare in pace, senza ober.ir-
j lo d. respon-sabi'ita ecce.-c-ive 
; •• -̂-':-.̂ .» pre'endere da iu:. 

t r a raa rn : ecce.^sivamen:e «m 
' b:z iv-i che a momento sono 
. molto lon:an. per la .-o?:eta 
, ro:n ».-...-*a Mirch i»-o e abi-
' "uato a .a-, orare co.i : .r:o\.i 
ì ni e :r. un i .-quadra tome .a 
! Rom *.. , h»"* e comprata p-;r 
' . » majcior p.irie da ziora 
, tor: g.o-..:.:. rr.o :o apprezza 
'. :: :n e a mix) n.-./.o::»'^ u r o 
. d^. SJO. <ornn.:: :n.i:.'.o.'. H 
' ra q'i^ <• d. >ir"are q.:e.--. 
' -.vr.-o la M I I ; I C \ : iriV'jra/.o 

n<" p-"»r ina d^t n.f.-'a "fi •"» 
1 : . i ' - . ;o. ' . r , i-i-r. : r. i tura.. i>c-

r.ef:.: che '.., .-quadra pDtrà 
r:ca-.arr.^ 

Paolo Caprio 

« Internazionali »: mentre Panarla avanza con sicurezza 

Zugarelli «cancella» Franulovic 

t a . 

Bruno Panzera 
Nello Paci 

R O M A — Tonino Zugarelli. roma­
no come Adriano Panstta. 2 7 an­
ni . avrebbe voluto diventare una 
stella del calcio. E' diventato, in­
vece. un buon tennista e ieri sul 
molle campo numero tre del Fo­
ro Italico ha imposto una severa 
lezione a Zeliko Franulovic. l'ot­
timo numero uno iugoslavo che 
mercoledì aveva nettamente bat­
tuto il grande argentino Guillermo 
Vilas. 

« Zuga » e « Fran » hanno gio­
cato per un'ora e 16 minuti nel­
l'ala appiccicosa del pomeriggio ro­
mano. Gli spalti erano pieni di 
appassionati e Tonino ha subito 
ripagato il calore della gente con 
un primo set fulminante: 6 - 1 . Ze­
liko non è atleta appariscente, ma 
e pericoloso. Tonino, col suo gio­
co essenziale • rapido, è riuscito 
a far apparire l'avversario addirit­
tura dimesso. Nella seconda par­
tita l'azzurro si è trovato subito 
In vantaggio 4 0 - 1 5 sulla battuta 

di • Fran >. Poi ne ha subito la 
rimonta e non ha insistito trop­
po: 6-1 per lo iugoslavo. Nel tcr-
;o « Zuga • non ha commesso er­
rori e prima che Zeliko si racca­
pezzasse si e trovato a 0-4. Di l i 
nessjn problema per chiudere con 
un cappotto: 6 -0 . E cosi oggi il 
romano dovrà vedersela con Victor 
Pecci. il dominatore di Barazzutti. 

Adriano Panatta, nel campo cen­
trale. ha battuto — ma meno age­
volmente di quel che volesse i l 
pronostico — il quasi sconosciuto 
americano Trey Wal tke . Waltke • 
un ragazzo biondo e un po' tozzo 
che spara un servizio assai po­
tente ma piuttosto impreciso e che 
sa realizzare ottimi rovesci volan­
ti a due mani. Waltke gioca un 
tennis latto di forza e di grande 
velocita. E Adriano si è trovato 
in difficolta in più di una occa­
sione. Comunque la differenza di 
classe tra i due contendenti ha 
premiato, giustamente. Il numero 

uno del tabellone: 6-4. 6-3. Oggi 
per l'azzurro ci sarà un impegno 
assai difficile con Viias Gerula.tis. 
un giovane tennista assai dotato 
anche se non di eccelso tempera­
mento. Ieri Vitas ha sconfitto net­
tamente il cecoslovacco Jan Kodes 
( 6 - 4 , 6-3) e dopo il vittorioso 
match ha dichiarato di essersi tro­
vato assai bene, meglio di quan­
to pensasse, sui campi rossi. Do­
po la strage di mercoledì — sette 
teste di serie out — ieri si sono 
avuti risultati abbastanza regolari. 
Ha latto un po' sorpresa il visto­
so successo di Zugarelli , ma non 
perche Franulovic non fosse alla 
sua portata bensì per il fatto che 
lo iugoslavo aveva cancellato dal 
tabellone il lavorilo numero due. 
Gli accoppiamenti di oggi: Panatta-
Gerulaitis. Gottfr ied-Wirwick, Dent-
Nastase, Zugarelli-Pecci. 

r. m. ' 

Sconfitta la Bulgaria 2-1 

Torneo Uefa: 
esordio positivo 
degli azzurrini 

BRUGES - Ksord.o v.;;o 
: 0.-0 de.. Iti!.a ne. torneo 
.Miri la/ o.-.a e cie"."Uefa. al.-» 
,-u.i t.enfane.s.ma ed:z.oi.e 
Opjjo.-;. a. q.io'at. ba.-iar.. z. 
azzurr.;:. i -sanno ba: :ut . con 
p.eno nier.to ;>er 2 a 1. d 
mostrando su. campo una 
matur. :a .n.-o.-pe*:a;a 

Con:ro una Bu-rir .a ch'­
ha d:mos;rato e.-sere squadra 
IKII ,t:r.,i Jan..ita. con .nd.v. 
dua.'.ta d notevo'e .-p.cco e 
»: .o-. .i : or. a : .e: .ca me .i ; e do: a 
:.. Amba v comparii , hanno 
j . eea t f una p i r t . t a t.ttt:<a 
tr.en: » per:e::a Padron. del 
l.i propr a meta campo har. 
no .a--, a t" . ne fossero . loro 
,i-.versa. -,i ,-b. ,inc.,i.>. .:: 
a. ir.", p-r pò. -.ontrar.. sp*.-
.-o .n e .vrop.cd-- e sorprer. 
<:• r e -i" iz e •-.'«•• f i ce ver.' 
e:-.. e .ero punte. M.i.-tall. < 
lo .-:->.-<• Ambi .-j : j f . 

Ch..;.- , .. perno " ^rr.po 
-..«nt«-.jj u per ! n «t .rraz.r 
ad ar "rv. roa. d Co la z . 
rt.-zurr.n. h-ir.r.o r.sàdopp.ato 
con L'.'.i.o". a pr.mo m.nuto 
d-"\ M \ r.r.do t-^mpo e da quel 
:r.om-, nt'D ,n pò: sono r.a.-c.t. 
a coi.tr.i-tarc -. » .di.T.en'" ! 
serr.tt--> de. bu 2ar. che so.tar. 
•o ì . &a mo -ono r:u.- .:. a a. 
rr.erv.ire .o 5var.t.i-'£ o 

Hans Stuck 
(Brabhain-Alfa) 

il più veloce 
a Slontecurlo 

M O N T E C A R L O — Le Braham-AI 
la Romeo del tedesco Hans Stuck 
e dell'inglese John Watson hanno 
latto segnare rispettivamente il 
primo e secondo miglior tempo 
nella prima giornata delle prove 
ufficiati valide per il Gran Pre­
mio di Monaco, sesta prova del 
mondiale di • Formula uno >. 

Le due Brabham sono state le 
uniche a scendere sotto il minuto 
e 3 1 " : Stuck ha girato inlatti in 
l ' 3 0 " 7 3 . alla media di 131 .414 
km. orari , mentre il compagno di 
scuderia e stato accreditato di 
1 ' 3 0 " 8 6 . 

I l terzo miglior tempo è stato 
fatto segnare dalla Tyrrel a sei 
ruote dello svedese Ronnie Peter-
son che in 1*31 " 1 5 ha preceduto 
nell'ordine la Ferrari di N ik i Lau­
da e quella dell'argentino Carlos 
Rcuteman, divise da un solo cen­
tesimo di secondo. 

emigrazione 
Dopo che è decaduto II decreto legge del governo | b G l Q Ì O 

Riprende con vigore 
l'azione per la riforma 
della scuola all'estero 

Il decreto legge del gover 
no sul pei sonale direttivo 
e insegnante all'estero e su 
gli organi collegiali delle 
istituzioni scolastiche per ì 
figli degli emigrati è deca­
duto. Al Senato era giunto 
la scorsa settimana a soli 
pochi giorni dalla scadenza 
(.16 maggio) dopo che era 
stato approvato alla Carne 
ra soltanto con il voto dei 
democristiani, mentre gli 
altri gruppi, pur astenendo 
si. avevano avanzato seveie 
critiche e ottenuto sigmfi 
cativi emendamenti, preci 
sando nel contempo che al 
Senato avrebbero prosegui 
to la loro azione per otte 
nere ulteriori modificazio 
ni. La mancanza del tempo 
necessario ad un esame più 
approfondito della materia 
e per giungere ad un testo 
concordato', e l'ampiezza 
della protesta sollevatasi 
nel frattempo nel mondo 
dell'emigrazione e in parti­
colare t ia gli insegnanti. 
hanno consigliato il gover­
no ad accoglie: e l'invito 
della cosiddetta maggioran­
za astensionista a non itisi 
stere nella sua ostinazione 
e a ripresentare il testo ap 
provato dulia Camera sono 
forma di disegno di legge. 
Questo non solo <> più con­
sono a un più giusto rap 
porto tra governo e Parla­
mento, ma nel contempo 
presuppone un iter parla­
mentare non viziato cial ri­
catto della scadenza offren­
do così piii ampie possibi­
lità di approfondimento e 
di intervento ai van gruppi 
parlamentari e alle forze 
sociali che operano nella 
emigrazione. 

Su questa linea ci siamo 
mossi anche nel dibattito 
avutosi alla Camera e al 
comitato nstietto per l'at­
tuazione delle decisioni del-
la Conferenza nazionale del 
l'emigrazione. Coerenti con 
questo criterio abbiamo sol­
lecitato e partecipato ad un 
incontro con ì compagni so­
cialisti e ì rappiesenianti 
del sindacato Scuola-CGIL 
da dove e poi uscito l'indi-
uzzo che è pi e valso al Se­
nato. Dobbiamo però pre­
cisare che il nostro atteg­
giamento è stato dettato 
non tanto da questioni di 
procedura, quanto di conte­
nuto; e non soltanto per 
ciò che concerne i problemi 
del personale e gli organi 
collegiali delle istituzioni 
scolastiche all'estero — su 
cui siamo stati e siamo re­
cisamente critici — bensì 
soprattutto per l'insieme 
del problema della scuola 
per ì figli dei lavoratori 
italiani emigrati e lo stato 
veramente disastrato in cui 
essa versa. E' per questa ra­
gione che non comprendia­
mo, ed anzi denunciamo, la 
sorprendente sollecitudine 
con cui il governo ha ripre-
sentato l'altro giorno il te­
sto in questione, anche se, 
come richiesto, sotto forma 
di disegno di legge (una 
sollecitudine che mal si ad­
dice all'estenuante tattica 
dei rinvìi che ì maggioren­
ti democristiani praticano 
per le questioni determi­
nanti per le sorti della no­
stra democrazia su cui tan­
to si dibatte oggi negli am­
bienti politici e nell'opinio­
ne pubblica). 

Noi pensiamo che sareb­
be stato più utile, anche 
per preparare alla discus­
sione parlamentare sul nuo­
vo disegno di legge un iter 
più sicuro e rapido, esami­
nare la questione negli or­
ganismi unitari usciti dalla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione. AI comitato ri­
stretto, nella sua ultima riu­
nione del 2»; aprile, noi fa­
cemmo questa stessa osser­
vazione critica rilevando 
che. se il decreto legge pre­
sentato rial governo fosse 
s'ato sufficientemente dibat­
tuto e concordato con tutte 
le forze sociali e politiche 
che operano nell'emigrazio­
ne. si sarebbe anche po­
tuto giungere ad un te^to 
unificato liberato dai \izi 
burocratici e corporativi 
nonché dal senso di appros­
simazione di c u risentiva 
fortemente il decreto deca­
duto. 

Y.' vero che prima di 
quella riunione vi erano 
sta'i dei colloqui tra ii mi-
ms'ero Affari esteri e i <-m-
daca'i ciella «nr/.a. ma. co­
me pò: e riS'ftato. ì'es» lu-
sione rieile altre forze s<>-
c:al: e de: pari tr i . a e-;i va 
:n defmi'iva la <=cel*a f;r.ale 
:n serie di Parlamento, ha 
favorito :1 prevalere d: una 

ottica set tonale e anche cor­
po: atn a su cui ha avuto 
buon gioco la manipolazio­
ne burocratica e autorita­
ria. Ed era chiaro che le 
organizzazioni sindacali non 
potevano accettare il testo 
uscito dagli uffici del mmi-
steio degli Esteri. 

L'esito avuto al Senato 
dimostra pero che 1 tempi 
sono cambiati. Il non aver 
voluto tuttavia soffermare 
su questo esito un momen­
to di riflessione, conferma 
i iie la battaglia per una ri­
forma democratica e fun­
zionale delle istituzioni sco­
lastiche all'estero e per tuia 
"•istemazione del jjersonale 
che poggi su basi di giusti­
zia e di dignità professio­
nale deve riprendere con un 
più ampio respiro unitario 
e una maggiore determina­
zione Al centro di questa 
battaglia deve, a nostio av 
viso, porsi la conoscenza 
obiettiva dello stato di que­
ste istituzioni e dell inse­
gnamento per i figli degli 
emigrati. Dobbiamo perciò 
puntare ad ottenete la or­
ganizzazione di qualificate 
conferenze l>ei' le rispettive 
situazioni nazionali ì cui ri­
sultati costituiscano delle 
\ere e proprie barriere ca­
pati di impedire soluzioni 
di npiego quali sono state 
la legge fascista del 11M0 e 
la ancor più nota 15:» del 
1!>71. le quali, dando una 
collocazione marginale al 
problema della scuola per 
gli emigrati e i loro figli e 
;.I di fuori di ogni control­
lo democratico, hanno fini 
to iier legalizzare pratiche 
ohentelari, tendenze autoti-
•ane e situazioni piccane, 
con le conseguenze che tutti 
ben conosciamo, [ti p ) 

Vasto programma 
per la campagna 
della stampa 

Le organizzazioni del PCI 
del Belgio, che hanno già 
realizzato le prime tre fe­
ste dell'Ozirn del 1977, si 
propongono quest'anno un 
ambizioso piano di fe-te e 
manifestazioni per la starn­
ila comunista Tenendo con 
to del periodo di semipa 
rahsi che le fene estive. 
con 1 numerosi rientri in 
Italia, creano in lugho e 
Hgo-to. le nostre organizza­
zioni hanno anticipato la 
campagna che abitualmen­
te si svolgeva quasi sol­
tanto m settembre ottobre 
Si potranno cosi realizzare 
più feste e in numerosi ceti 
tri se ne terranno due: ca 
rattenstica delle teste di 
quest'anno è ohe le piti ini 
portanti fra esse darei anno 
due giorni. Sabato 21 e do 
nieniea 'l'I maggro ha lungo 
la grande festa di 'lubr/e i a 
cui partecipano l'on. Mata» 
Pani e un deputato emi'.ia 
no), e la stessi» domeinci 
si lenirono le feste ili ('ha 
telet e di Quesmes La -:-i 
t ìmiina dopo si terra la 
grande festa di Wmteisl.n; 
Il 4 giugno oisMiiiz'ano la 
lesta j compagni di I.oài 
leus.irt. l'I 1 giugno qur'li 
di Bruxelles e :1 \'l quelu 
di Licci citta 

Accanto alla campagna 
politica di massa e allo 
sforzo per realizzale una 
sottoscrizione record • l'o 
biettivo e di un tni'icr.e di 
fianchi belgi! per Vinili: e 
per L'irroritin u. quindici 
naie degli emigrati del He 
nelu\ i i compagni della IV 
derazione del Belgio si p.m 
gono l'obie'tivo di daie tino 
vo incremento alla campa 
gnu di proselitismo e tes 
seiatnetito al partilo In 
questo campo, menti e si 
sono gai realizzati linoni ri 
sitltati con oltre '.Wi nuovi 
ìscri'ti. alcune zone come 
Liegi e il Limhuigo stan­
no lavorando per superare 
un certo ritardo ir: t > 

Presa di posizione del governo federale svizzero 

Ribadita l'opposizione 
al voto nei consolati 

Il governo federale sviz­
zero ha ribadito la sua op 
posizione a che i lavoratori 
immigrati nella Confedera 
zione partecipino alle eie 
ziont che si svolgono nei 
loro Paesi d'origine attra­
verso un voto espresso nei 
rispettivi consolati. Questa 
decisione è stata resa nota 
ancora una volta nei giorni 
scorsi in seguito a unintei 
pellanza presentata all'As 
semblea federale che due 
deva « se il Consiglio fede 
rale è disposto a permette 
re agli spagnoli domiciliati 
in Svizzera di prendere par­
te. attraverso le loro rap 
presenlanze diplomatiche 
nel nostro Paese, alle eie 
zioni parlamentari che a 
vranno luogo prossimamen 
te in Spagna ». 

Nella sua risposta 11 go 
verno ha constatato che 
questo esercizio del voto ri 
veste 11 carattere di et atto 
politico su territorio stra­

niero » e ha detto di consi 
deraie i» inconciliabile con 1 
suoi diritti soviani il fatto 
di lasciare che stranrerr pai-
teeipino. sul suo territorio, 
alla vita politica della loro 
patria. In assenza di dispo­
sizioni nel diritto pubblico 
internazionale. s[>eHa a cia­
scuno Stato, secondo il suo 
ordinamento giuridico in­
terno. di fissare i limiti del­
la sua sovranità; peroro es­
so ira anche la facoltà di 
autorizzare, tii limitare ed 
anche di proibire, sul suo 
territorio, la partecipazione 
di stranieri ad elezioni e 
\otazioni organizzate all'e­
stero. E' fondandosi su que­
ste consirieiazloni che la 
Svizzera ha respinto, m li­
nea di principio, le richie­
ste di numerosi Stati ci.e 
chiedevano ohe ì It<o citta­
dini emigrati potessero par­
tecipare a elezioni o vota­
zioni sul territorio svizze­
ro ». 

olanda 

La scuola e il lavoro 
al centro dei dibattiti 

Ti a 1 lavoratori emigrai: 
m O.ancia, anche in seguito 
alle conseguenze delia cr: 
si. va crescendo la partec: 
pazione alle iniziative che 
le associazioni promuovono 
intorno ai problemi speci 
liei degli emigrati e aile 
ques'ioni general:, special 
mente quelle relative alla 
sruaz:or.e italiana. 

In particolare r problemi 
della scuola, sia per 1 ra 
gazzi che per i lavoratori 
— e :oe l'insegnamento dell.i 
lingua raiiana, 1 corsi per 
la licenza ciella nuova seno 
la riell'obbìizo. ì corsi ri: 
qualificazione professioni» lf 
e per la r-onoscer.za deli i 
l.r.gaa iilar.d^sp — soller ; 
tar.o un vr.o interesse eri 
una notevole- mobilitazione-

A *u'to q-.i^s'o non corri 
sponde purtroppo una ri 

spova actegu.ita de.le no 
sire autorità e.'.e. -alvo \<> 
rievoii eccez.oni. opooi.gonn 
alle richieste ri: partec ìpa 
z'.one degli emigrati, melo 
di e a'teg'ziamen'i non cer­
to compatibili con : prin 
e ìpi della democrazia. Ar. 
one se con q'iaiei.e diffi­
colta derivante da divisioni 
troppo a lungo mantenute. 
=i svi.oppa tra le associa 
za,tu un movnnon'o uni*:» 
rio. con la i ostitu/ioii*' cii 
iomr:«'i oin'i-sa. premessa 
;ticiisp*'i:-aoiie per dare uno 
-oooco pos.•'•,.» ,-»".>• io"e. 
sia p*-r .. r:: t.ov.'iiiar.'c» ri'-
mo'T.i*:'"'» ri*": comra'i o.,n 
s .'...r: e ner 1 i e re.iz:":.*- ti: 
: ,.r.i or^.iUiSi.ii ri: ges-.o» «-
o l i i «•••.io].-». s,a ;>-r ' ! " -
.e q'iev.i.ti! r:^'i:ird<tr.*i f 
• onri:z:on: ci: '. :'a e ci: la 
voro degli ermzraM 

brevi dall'estero 
• A MONTRKH. «Canada) 
presso ia Ca«va d'Paha. il 
grappo femmin.le della FI 
LEF ha organizzato una riu-
sriia « tavola rotonda» sui 
problemi ciella donna erra 
erata. Relatnc. sono state 
Lidia Fannuccni. Brunella 
I.angford. Vittona Rizzo'to 
e L iciana Soave 

• A BRI XF.I.I.KS :1 rom 
pagno Barca, della Direzio 
ne del Partito, ha tenuto 
un'affolla'a conferenza nei 
locali d£-iras.ociazione «Ga 
hlf-o Galilei ». 
• A COVKNTRY ( G r a n 
Bretagna» il 21 maggio si 
terra, per la prima volta, la 
festa dell'ir Unita » organiz­
z a i dalla locale sezione de! 
PCI. 
• Il compagno Antonio 
Rubbi. membro del CC. ha 
parlato domenica 15 mag­
gio ai compagni italiani di 

NTOCCOI.M» rumiti al cir 
« olo « Grams'U »». 
• I-i diffus.one domenra 
> oeliV I ra ta <» rn l.l StihM-
Kl Rf.O r.a registrati» note 
voli passi avanti. Circa -t» 
e op:e vengono regolarmer. 
:* diffuse dai compagni 
Parta olare l'impegno rie; 
compagni della sezione ri. 
Differnar.j.e 

• A I.KVKRKl SK.N". loca 
iua vicina a Colonia e dove 
ri .ledono molti lavoratori 
italiani, la locale sezione 
del PCI ha organizzato pei 
domenica prossima la fé 
sta dell'*» Unita ». 

• Un Incontro tra inse 
gnanti italiani deH'%SSI\ 
con la segretena della r.o 
stra Federazione di Fran 
coforte, si e svolto giorni 
fa per un esame delle con 
dizioni di insegnamento per 
ì figli dei nostri emigrati 

• S n . p r e a IRWCOIOR 
TI] S; terra aon.et.ua 22. il 
( F deila nos ' r i Fi-derazio 
:.e Sara prfvft.-'- ! e o::.p«t 
. :.o Ci Pai'"':: e . «•. itf-r l'i 
,«fa-. »r.e. :r.*crverra ari ; -
-•."..rj]c-e ri: i»-n'r: o: e::.: 
idrati < e invocate a K\S.«sKI-
e a FKt.HKMIKIM. 
• I.a «ezior.e d: Amrisvv.l 

- delia Federazione ri: /•! • 
RIGO — ha inaugura*'» tir.a 
naova sede dei ( t r io .o cu. 
turale « Antonio Grau.ce: >». 
Li sezione di Arbon ha rea­
lizzato una riuscitissima fé 
Va deilTiria e di firn:''! 
S'ama na tonate» :". «.in.. 
7.0 la compagna on Fra:. 
cosca I-odoliri: 
• Nel suo sviluppo la Fé 
rifrazione di BiSII.K\ con 
finu.i a registrare mr<vi -.j • 
cessi a Wett'.ngen, nella z>. 
r.a di Baden. <•: o ros'itu.' i 
una nuova «-'zinne rie: PCI 
che conta g:a fin iscritti 
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